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AL LETTORE. 



Non credo commettere alcuna indiscrezione 
pubblicando una relazione , che per debito d'ufficio 
ho diretto al Ministro .della pubblica istruzione 
sul riordinamento del Museo di fisica e di storia 
naturale di questa città : ho anzi speranza di pro- 
curare , così facendo , r appoggio della pubblica 
opinione ad una proposta che interessa altamente 
a mio avviso il progresso degli studj scientifici nella 
penisola e il lustro di questa città. 

Sono gifi molti anni che per ragione d'impiego 
8 come uomo di scienza , penso alle sorli di questo 
Museo e alla parte che gli spetta nel sistema delle 
scuole superiori che dobbiamo stabilire in Italia ; 
e la mia opinione sopra questo argomento , pii'i 
volte dichiarata pubblicamente, e nella relazione 
al Re premessa al regolamento universitario del 1862 
e in varii discorsi al Parlamento e negli Jirrilti sulla 
pubblica istruzione , non fece che viepiù fortificarsi 
dacché potei meglio conoscere le condizioni di questo 
famoso Stabilimento. 
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Se vi è materia al mondo , almeno lo sp'ìro , 
in cai la politica non debba entrare e che voglia 
essere discussa colla passione della verità e colla 
cognizione delio stato di certi studj in Italia e 
fuori e solamente fra pereone competenti ed auto- 
revoli , f; sicuramente questa che tratta del modo di 
dare ni gabinetti , ai laboratorj , agi' insegnamenti 
del Museo l' indirizzo richiesto dai bisogni presenti 
delle scienze sperimentali e di osservazione. 

Credo appena necessario di aggiungere che nel 
proporre questo nuovo ordinamento della parte mate- 
riale e dell'indirizzo scola'^tico do! Museo, non ho fallo 
sicuramente tacere nell'animo mio il sentimento 
che provo vivissimo di venerazione e di amore per 
le pifi splendide glorie del nostro paese, quali sono 
appunto l'Accademia del Cimento e i restì dei 
MLui istruEiienti elle gelosamente si conservano nella 
tribuna di Galileo. Ma questa tribuna , che starà 
sempre ad onorare il Principe che ebbe il pensiero 
d' innalzarla all'epoca del terzo Congresso scientifico 
Italiano, e che nemmeno un barbaro vorrebbe vedere 
menomata , non deve però essere cagione che gli 
studj del Museo , come credo si debbano oggi ordi- 
nare , sieno impediti e contrariati dalle imperfezioni 
insuperabili dei locali del Uuseo. La tribuna di 
Galileo deve rimanere quella specie di santuario, 
dinanzi a cui gl'Italiani e gli stranieri tutti s'inchi- 
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nano per rìspelto alla memoria di un uomo clic iia 
scoperto il metodo sperimentale e che ha fatto fans 
allo spirito umano il più grande progresso cui potesse 
aspirare. Ma è appunto per seguire le tracce imperi- 
bili [asciate da quel genio nella scienza sperimentale, 
per rinnovare noi Musco, come ebbero cura di dicbia- 
rarlo co^ilaiiU^iiiciile i loiiilauin dei Mum'ii sipsso. I Ac- 
cademia del Cimeiilo come sarebbe voluta ossi dalle 
condizioni presenti della scienza, che biscia che le 
collezioni, i gabinetti, i laboratoru. losservatorm 
astronomico divengliino land centri di studj pratici 
dove i professori , i cullori delti' scicniie fisiche , i 
giovani d' ingegno eletto trovino i mezzi per edu- 
carsi nei metodi scientifici e per invogliarsi delle 
ricerche sperimentali sotto la guida e coll'esempio 
dei grandi maestri. È impossibile , non esito ad afièr- 
marlo, che Ì locali dell'attuale Museo si prestino a 
siffatta trasformazione , e di certo la spesa che si 
dovrebbe incontrare per intraprenderla nel Museo 
sarebbe molto maggiore di quella che si do- 
vrebbe fare andando col Museo al palazzo di Poggio 
Imperiale e, facendo mollo meglio. In (]iiel luogo 
solo , e con sacrifizi molto tenui e largamente sup- 
pliti dal prezzo del locale che ora occupiamo , s[ 
può fondare io Firenze net palazzo di Poggio Im- 
periale , una Scuola Normale superiore di scienze 
fisiche e naturali, non solo la maggiore della penìsola , 
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ina una ilelle prime d' Europa. In questo modo io 
intendo rendere ossequio vero alla memona dì Ga- 
lileo e del Cimento e far rivivere quella gloria clic 
è di cerio la più splendida di luttii la storia di 
qucsl' illustre città. 

Nè posso credere che a stornarci da questo 
pensiero nell' opinione degli uomini assennati e com- 
petenti , abbia qualche valore l' uso cbe si & og/gi 
del palazzo di Poggio Imjieriale. Non è questo il 
luogo di esaminare so spetti allo Stato di man- 
tenere gli educandati delle fanciulle delle classi 
agiate : una cosa i; certa, che un locale così vasto 
e cos'i pre])arato a divenire un grande Istituto di 
scienze tisiche e naturali , non è utilmente im- 
piegato destinandolo per Istituto d'educazione di 
quaranta o cinquanta fanciulle; che è un non sense, 
direbbero gl'Inglesi, impiegare le cinque o seicento 
stanze di Poggio Imperiale che potrebbero , forse 
le sole in Firenze e senza spesa, servire ad un og- 
getto molto importante per la scienza e per il decoro 
della l'ittà , ad un use che possono prestare e non 
meno lieni' , larii altri Stabilimenti d'educazione 
femminile che già vi sono. 

Oal Museo di Fisica e di Stona Naturale 
Firenze, 7 Maggio i866 

C. MATTEOCa. 
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RELAZIONE 



AL AIINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



l'er buona snrie degli Kludj di scienze fisiche o 
naiunili in lliiii;i m (■ fi a ani r: in questa città uno Sta- 
iti li mt'ii lo concili! ilio pili d'ini secolo u qucsii Sludi 
0 cliiì i;ode, non solo [ties^u gl llaliiini ma in lutto il 
mondo, di una fuma ,i:iiistiiim?n[c acquisialii e non mai 
interrolla. 

Senza risolilo alle oriftini dd fllusco di Firenze che 
immediatamcnii; si colicgano coi fasti dell'Accademia del 
Cimento, liasii ilire cIiì; lin dal 1789, quando il celebre 
Fontani! era Dirclloic del .Museo, fu stabilito da Leopoldo 
Primo die vi fossero corsi regolari nel Museo, e che gueslo 
Stabilimento servisse di base ad un'Accademia di tciemte 
sulle norme di quella del Cimettio. Viìi tardi , nel 1 792 , 
fu stabilito tU aggregare al Museo uno o pik giovam 
praiicanU che avendo finito i corsi degli studi filoit^ e 
matematici , sieno in grado di istruirsi per coojperare oMa 
riprisiinaiione di utiAecademia ddte Sdense. 

Nel 1808, sotto il regime Napoleoaico, forono isti- 
tuite nel Museo nuove Cattedre di Scienze Naturali, 



Digilizedliy Google 



10 



accresciule le collezioni u fu fondato l' Osservatorio ; io 
quel tempo vunnfio in luce per la prima volta gli An- 
nali del Museo, furmiili dì memorie originali dei Pro- 
fessori dello stabilimento. 

Nel 1833 Amici G Nobili furono chiamati al Haseo, 
e SODO celebri le lorn <^co;)erlc di fìsiologia vegetale e 
di fisica fatte in quef[o Slabili mento. 

Taccio dei Dioderni , che non haDQO poco cootriboito 
ai progressi della Botanica, dell'Astronomia, della Fisio- 
logia, e della Geologia. 

Insomma, non vi fu mai incertezza nel concetto che 
gli uomini illustri preposti al Museo si conformassero all'in- 
dirizzo ed allo scopo degli studi fatti in questo Stabili- 
mento; mai vi fu esitazione nei varii Governi che 6i snc- 
cessero in ijnesto paese nel riconoscere questo concetto 
e coronarlo con ampiezza di mezzi e d'incoraggimenti. 

Oggi che la Penisola liberata e rìunìta in un regno 
richiede un riordinamento degli studi saperiorì conforme 
alle esigenze presenti della scienza e alle condizioni 
economiche e politiche deFItalia unita, non i possibile 
che questo concetto non sia attuato in modo da ren- 
dere il Museo di fisica e di storia naturale di Firenze , 
se non la sola, di certo la maggiore, la più ricca, 
la più provveduta Sottra Normale Superiore di scienze 
fisiche e naturali del regno, cioè un complesso di 
gabineUi e di laboraloij dove ì professori lavorino 
e insegnino ai giovani d'ingegno eletto a lavorare, 
dove con esercizi e stadi pratici si formino ì Profes- 
sori delle scuole secondarie e i cultori di quelle scienze 
da dove in una parola escano ogni anno quelle memorie 
originali e quelle scoperte di scienze che sono la gloria 
più pura e più ambita in ogni paese, e che faranno 
dire di noi , che per essere oggi liberi e uniti non al>- 
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binino perduto il posto di onore . eia altre volle occu- 
|ialo. fra i popoli civili per I mveuzioue scientifica. 

E dunqoe. lo ripeto accora, per buona BOrtc 
degli studi scientifici in Italia che loa;cetlo C il posto 
ili (]Qoslo Museo fra le istituzioni scolastiche del regno 
sono inviinabil mente (issati, e tali da meritare tutta In 
sollecitudine del Governo . per metterlo sempre più tn 
grado di ottenere da questo biabilinienlo i benefizi e 
li lustro che la scienza e la nazione ne aspettano. 

t,osi fcrmnta senza mcerto/.za alcuna la destina- 
zione ili (jiicplo :\IusPO limi Hiir^i Hiuliio di aggiungere 
ancora due jiarole por sciuniiliirc li' Lonieijupnze pratiche 
principali clic da quella dcslinaziono resultano. 

I. L essenziale per il Museo, che i gabinetti, i labo- 
ratori c I osservatorio astronomico siano largamente 
provveduti dei mezzi necessari per tutle le ricerche 
speiimunlLili. e in sjieciai modo lii'i^li slrumenti di mi- 
sura voluli |)er I msci^naiDCiilo dei melodi e per I esat- 
tezza dei meilesirai calla quale conviene educare i gio- 
v.ini spcrimenialon nelle loro ricerche. 

•>.- I locali di questi laboralorj devono essere 
ampi c collocali in luoghi aperti e ben illuminati per- 
chè sia possibile di istituirvi ricerche di ogni specie e di 
tenere occupali molti giovani nel tempo stesso. 

3.° Il numero dei Professori messia capo di questi 
gabinetti e laboratori dovrà esser sempre il pm nstrcllo 
possibile , perchè bi possa ottenere che essi stano uo- 
mini di fama inconteEtala e . pm che per gl insegna- 
menti dati . noti per le ricerche fatte . per l amore loro 
allo Bpenmentare. per leslensione e profondità delle 
cognizioni loro. 

i.° La funzione scolaslKa del Mneeo non è già di 
fare dei corsi per oso dei giovani che si preparano 
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all'Università, c molto meno per il popolo: gl'insegna- 
menti del Musco devono esser profondi , aggirarsi sopra ' 
trattati speciali e consistere principalmente in esercizi 
coi quali i giovani addetti al Museo si educhino a lavo- 
rare nelle scienze esperimentali e di osservazione (4). ! 

5. * Vi devono perciò essere addetti , oltre i Profes- ^ 
sorì ordinari , un certo numero di Professori straordi- 
narì destinati a dar corsi di complemento , ad assi- 
stere i giovani nelle ricerche e nelle esperienze : questi 1 
Professori straordinari avranno un compenso annuo non ■ ' 
iissD e soprattutto la facoltà d'isliluire ricerche a spese | 
del Museo e di dare dei corsi liberi. _ ' 

6. ° Kinalmenle s'i alunni del Museo vogliono esser ' 
distinti in alunni liberi e in alunni insi:rilli . i quali 
dovranno aver già compiuti cerli sludi , liar uu esame 
d'ammissione, obbligarsi a rimanere inscritti alle stuoie 
del Museo per un certo numero di anni, jicr uscirne 

poi con un diploma cbe sarà un titolo di [)rcfcrcu/a 
nei concorsi alle scuole secondarie; diploma che non 
potrà ottenersi senza no esame , nel quale entrerà prin- 

(I) Credo appena necessario di fermarmi a dire die (luclii fun- 
liMM del Hoaeo non eonaisle ticuramenle, corno un ue;o aM'iiv o mi 
pr^odizio la potrebbe far credere, nel mostrare <liic u Iri- vulto per 
seUimans le colleiioni di Eloria naturale ai^ll oziosi rlcllii rillfi , ai 
eempagnuoU delle Tieinanxe, ai popolani. Non parlerò dei danni che 
questa frequenti ostenslont renano alle collezioni ; ammetto anche non 
essere Bonu qnalobe vantaggio par l'edocsEione popolare la vista sola, 
beocbè soompagaata da ogn'ieilniuone, de^i oggelti di storia naturale. 
Ha questo vantaggio di certo non si taglierebbe quando le collezioni 
fossero riordinate in on più vasto ediSiio il quale permetterebbe cbe 
si bcesie al Hnseo quello obe gib à comincia a taro negli staUlimenii 
inglesi e di Francia , cioè di avere collezioni distinte per gli studi e le 
ricerche speciati e piccole colledouf a beila posta formale per l'Utru- 
zione popolare, per tar conoscere i Upi principali, i costumi, gli usi 
di quegli O^eUi. 
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cipalmeDle la presenlazionc lì'i unn memoria originale 
scritta sopra un' tema scclln lil)nj'amL''ntc dall' alunno e 
preiparalo con mezzi spLTinicnlaii Ibniitì dal Musco. 
. Premesse qiicsle considonizioni ycneriili (Irrette a 

riuscirà più agevolo di iiiosìrury riiiiporfanzii e la Ijorilà 
delle raccumaDilazioRL clic mi crede in debito di sot- 
toporre al Governo in vaDtagt;io dello Stabilimento alle 
mie cure affidalo e clie sarebbero una preparazione alla 
meta verso cui dobbiamo indirizzarlo. 

Alcune di quosie raccomandazioni e proposte unite 
a qiic^^ta Ilelazionc riguardano la parte materiale dello 
Stabilimento, ed allrti , il personale insegnante che vi 
deve essere addetto. 

l-'edilizio in cui sono ora raccolte le scuole e le 
collezioni del l^lusco fu in origine un aulito pidazzo 
privalo conlinunie col Giardino ai Buboli. A questo 
palazzo , sufficifiilc un eccolo f.i allo scars^e collezioni di 
Zoologia e di Anulomia umana the prime lìguraroiio nel 
Museo , furono aggiunli via \ ia e a molte riprese altri 
locali, ora coH'acquisti) di case vicine, ora sojiracdifi- 
cando sul locale primitivo, li facile di comprendere , 
come da questo procedimento sia nato quel disordinato 
mucchio di stanze, senza piano e senza insieme, che 
si vede a colpo d'occhio da '^bi vìsita jl Museo, o 
getta lo sguardo sulle piante dei diversi piani del locale. 

Intanto l' Osservatorio Astronomico, per la poca 
stabilità della sua coslrazione e per la sua altezza 
eccessiva , è assolatamente insuscettibile di servire al 
collocamento degl'istrnmentt come si usano oggi e come 
sono infiitti quelli posseduti dal Museo atesso. È noto 
che per le premure mie e dell'Astronomo del Mnseo, il 
Municipio e la Provìncia dì Firenze e il Governo si 
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mopirarono liisposii a concorrere nel l'assegna re i fondi 
necessari alla co!^lrui:ione di un nuovo Osservatorio sulla 
collinit prossiinii alla cìtlà c a poche centinaia di metri 
iliil l'jlazzo di Poggio Imperiale. 

Le collezioni di Storia Naturale, di Mineralogia e 
dì Paleontologia, come necessariamente avviene, sono 
oggi tanto accresciute da riuscire impossibile il loro 
convenieute collocamento nel SIusi'o senza nuove sale. 
Il Gabinetto di Fisica non può distendersi , e sarebbe 
impossiijile di Irovarn in dillo lo Siabilinienlo alcune 
Stan/c |iCT gli sUidj [iralici diagli alunni, I,o SlCfSO si 
devT. diro d.'lla scuola o del l.ilKnalorj di l'isiolcgia. 
-Manca alTallo un locale convenienir per la Cliimicn , e 
(juiind'iinciio si volesse ridurre a ijucll'iiso «no stanzone 
che esi-le al pian terreno e clii' ò scnz'uiia e senza 
luce, sarebbe impossibile di trovare in prossimilii di esso 
uno spazio e un lociile per gli sludj pratici defili alunni. 

K duiique una necessilà di provvedere alla man- 
canza e al disordino cbe esiste oggi nella parie materiale 
dello Slabiiimenlo; e questo si può ollcuere o ailerrando 
c quindi ricostruendo secondo un piano preordinalo nel 
locale esistente, o traslocando il Museo in aiiro edifizio. 

Evidenicnicntc la scelta fra questi due modi non 
può esser con^ij^dinla se non dall'esistenza di condizioni 
speciali che siuno più in favore dell'uno o dell'altro dr. 
quei due modi. Nel caso nostro, dopo lunghi e maturi 
Elodj, dopo avere raccolto su ciò l'opinione dei Profes- 
sori del Museo e di altre persone competenti, tenendo 
conto dei molli e «variali elementi di tempo, di spesa, 
di opporlunità, come si deve fare per raggiungere la 
miglior soluzione possibile di un proMema cosi com- 
plesso, credo poter affermare non esserci incertezza o 
esitazione possibile nella scelta. 
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La riduzione del materiale esistente a quello che 
sarebbe ladispensabile per la vera deslmazione del Mu- 
seo, sarebbe opera per alcuoe parli impossibile e geno- 
ralmeolc assai diflicile e assai più costosa ciie uon sia la 
[ras loca ZI OH e del Museo uul l'tih::o ili Poijijio Imperiale. 

Le perizie unite a questa Hduziono non lasciano 
dubbio. aDcbe interpelrate con molla lari^licz/u in senso 
contrario a questo progetto, che la somma noavaiii dulia 
vendila del locale del Musco . ben inloso alle uonilizioiii 
di conservare come proprietà delio Stato, d t-iardino 
botanico e la cosi ili'lta 1 nlmn'i di Gaiilto . supera d asssi 
la S|j(v-:a necessaria per il trasporto delle collezioni alla 
nuova sede e per 1 adultaiiienlo dello stabile di Poggio 
Imiieriale all'uso proposto. 

Le stanze di Poggio Imperiale sono tutte in buono 
stato e più die doccnti'mcnic ilccoriite, sono di grandi 



dimensioni 


multo illumin^ite, sicdiò [n 


m dirsi che por 


le toUc^ioni, 


per lii liibliotei.cT, per le 


siile (il lezioni, 


di esami, di 




alcuna spesa di 


riduzioni. 






Intorno 


alledilìzii) vi fi una più 


che sulTicieute 


estensione di 


terreno da poter ridurre 


a tjiardino bo- 


laoico e serv 


ire a sludi di meteorologii 


li di fisica ter- 



restre e di chimica agraria. 

Nel ptaa terreno vi sodo locali adattati per laboratorj 
e non vi sarebbe per il laboratorio di chisiica alcuna 
spesa di più da inconlrare per costruirlo al Poggio Im- 
periale, di qaella che si dovrebbe fiire nell'edilizio ove 
siamo. E giusto anzi di notare, che mentre sarebbero 
necessarie naove coslrosioni accessorie per collocare 
coDveaientemeDte la chttoica nel Mnseo attuale, queste 
non sarebbero richieste, o sarebbero molto minori nel 
palazzo di Poggio Imperiale. 
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Dohbiamu hn<nljiicn(G aegiuDjjOrD che nel palazzo di 
Poi-'uio Imperiale a in quello alliquo delle scitdenc. si 
IrovpiclibQro facilmente c senza grave spesa le abita- 
zioni per i professori e per gli alln impiegali del Museo : 
vanlagGjio oggi soprallutto molto valutabile da ofTnre ai 
prorcssori e agli impiegali stessi il quale ridonderebbe a 
benefizio desili studi e della scienza. In lulli t^li stabi- 
limeati di Europa clic devono servire, come il Museo 
di Firenze perncorclio spcnmenlali . por laboralorj. per 
gabinetti di fisica, di fisioloi^ia oc. fu sempre sentita 1 
la neccssitiì di fornirò labil.i^^iiine ai professori; e il giar- I 
dinn delle pianto di Parici, il ■■ollcsio di iTancia. talli | 
I laboralorj di fisicii e d: Imiilosiii della Germania. 
I" istituzioni; iimIi' (Il l.oiiili-i. in uilti (luosh slabilimenti . 
1 professori liiinno slan/;i. 

Si devo undio loiier i onia della prossimilii in cui 

Imperiale, lo die farebbe, com e molto bene che sia. 
cho lo studio dell astronomia continuerebbe ad esser 
parte inlegranle degli altri sluili fisici e di scienze na- 
turali raccolti noi flluseo. 

Non voglio lacere due osservazioni fatte contro que- 
sta proposta, tanto più cfae mi riuscirà mollo age- 
vole di dimostrarne la insussistenza o almeno di far i 
vedere che esse sono di un' importanza minima in con- 
fronto ai grandi vantaggi di questa proposta. 

Si disse che la distanza di Poggio Imperiale dalla 
città avrebbe diminuito il concorso alle lezioni, e ii nu- | 
mero dei visitatori delle coIUzìodì. 

Sa ogaano che Poggio Imperiale è oggi compreso ! 
nella cinta della città di Firenze, ùb che è lo stesso 
che dire che questa distanza non è grande, e che 
in breve vi saranno vetture pubbliche che per (tu prezzo 
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leauiBSimo c m meco di venti minuti andranno dulia 
Piazza della Signoria a Poa^io Imperiale, La neccssilìi 
di collocare aiffaUi slabilimenli fiion dd ccnlro dello 
città, in luoghi Nberi da raliiiru-ali , di aria buona e di 
molta luce lia fallo si che. m quasi tulli i paesi gli sta- 
bilimenti di questo cenere di coslruzionc roccule som» 
appunto collocati in distanza dal centra delle città, e gli 
esempi ne sono frequentissimi a Londra . a Berlino e in 
molle olla della Germania, ae poi si considera che i corsi 
e gli esercì?:! del Museo sono specialmente destinali 
per quel nsiretlo numero di giovani d ingegno cleltii 
che SI propongono di pcrfe;^ionarsi in quelli studi, e 
quindi di passare d loro lempo nei laboratorj, sarà 
facile di comprendere che essi staranno mollo meglio 
abitando il sobborgo o le case di campagna in prossi- 
mità di Poc&io Imperiale di quello che il centro della 

l.e dilesse considerazioni varranno rispetto aì visila- 
Inri (lolle collexinni, i quali facilmente Si recheranno in 
\r iiura il visiiarle : rif vi può esser gran vantaggio per 
([uelle collezioni e per lo Stabilimento il rendere troppo 
facili e irequcnd quelle visite. 

. Il trasporlo delle colIoiMoni e deeii sirumcnii. e la 
sola difficoltà di qualche valore ciie si possa affacciare: 
ma se ti locale esistente non basta ed e m moiin pam 
cattivo, sarebbe sempre noces.=;arn> dar nuovo acseiio ;ì 
quelle collezioni, ed in questo caso la (iiincoiia non e 
che lievemente aecresciufa d;il breve tra p 
illu Im nt fri 1 M o i r a do 

costretto e ci coslringerehliero . ruiiaueudo ove siamo 
a cambiar spesso parzialmente li posto delle collezioni - 
s intenderà di leggieri il grande vantaggio che vi è di 



IH 



dare una volln iinn KÌ^^Ii^ma;tioiic stabile a invariabile a 
quelle colk/i<iir 

In conclu,-.i(HK', iu nm i?silo un momento ad affer- 
mare, li' accorila ini i^iiuli/itj (lellu |)(!rsoni3 conipeteDli , 
che : 

1.' Vdirriiio al Musilo quell'indirizzo e quella 

lun/iniie pcolaslitM che gli cnnipelc , e clic: ò. conforme y 
un ordiiiEiniciilo goneriile di studi superiori in llalia, non 
si può liifieiiire il Museo o\e ora si irovii, 

■ì." CUe collocale c ordinale le collezioni e le scuole 
cui respellivi ^iahinelli o laboralorj nel palazzo di Pog- 
gio Iiii|ji;riale, riorL;oi-à in Ilalia una Scuola Normale di 
scienze llsiclic e naturali , clic per il materiale e il sup- 
pellellile non sarà inferiore ad alcuno dei grandi stabili- 
menti d' Europa di quel genero. 

3° f:iie si deve considerare come una forluDa, da 
dover cogliere senza indugio, quella che ci permette di 
arricchire 1 Italia di tale Siabilimeuto seaza creare alla 
Finanza alcun nuovo aggravio. 

Seguono ora le proposte speciali relative all'esegui- 
mento di quesla Iraslocazione e della Ira sforni azione del 
Museo in una Scuola Normale superiore ili scienze fisi- 
che c ualuralt , e dò termine a queste generali coDBide- 
razioni, raccomandaodo queslo progetto alla sollecitu- 
dine e al patriotlisiDO del governo italiano. 



Colla prima di queste proposte, gli studi e gli eser- 
cizi del Museo si ordinano in modo da rormarne una 
scuola normale superiore per le scienze fisiche e natu- 
rali in Italia. 



Sarebbero adiiulli ;i questa scuola quei giovani che 
por r Articolo 90 del ricgolamento universitario otten 
gono un sussidio per perfezionarsi nelle scienze fisiche 
e naturali. Questi alunni alla fine del corso darebìjcro 
un esame, e dovrebbero presenlaro una memoria origi- 
nale, conlenente ricerche od osservazioni nuove sopra 
un argomento scollo dal giovane. Sarebbero muniti Ui un 
diploma di aggregazione, che sarebbe ud requisito noi 
concorsi alle cattedre delle scuole secoudarie. 

Vi dovrebbero essere uel Museo corsi di complemento 
sopra materie speciali, affidati ai Profóssori aggregati. 

Vi sarebbero fiaalmentu come alunni addetti alla 
scuola in numero determinato e con posto gratuito , 
coloro che superato un certo esame si obbligano a se- 
guire i corsi della scuola normalo per divenire inse- 
gnami nei Licei e negli istituti tecnici. 

La seconda proposta risguarda il progetto di legge 
'•■e deve aniorizzare il ministro a vendere alla Casa 
Reale a prezzo di stima il locale del Museo , salva ^la 
proprietà lasciata allo Stalo della Tribuna di Galileo e 
dell'Orto Botanico, e Tobbligo al compratore di conser- 
vare la Tribuna ostensibile al pubblico, 

Questa proposta è corredata di due perizie , una 
che dà il prezzo corrente del locale del Museo cogli 
obblighi sopra detti , e l'altra della spesa del trasporto 
di tallo il materiale del Museo al nuovo locale e del- 
l'adattamento di quest'ultimo al nuovo uso. Resulla ma- 
nifestamente da queste perizie, che non solo è possibile 
senza alcun nuovo aggravio per lo Slato il compimento 
di quest'opera, ma che vi è la possibilità di formare 
con una porzione della somma ricavata una dote per i 
gabinetti e per i laboraloij det Museo. 
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